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Brescia, lì 11/07/2016

SPETT.LE CLIENTE

CIRCOLARE SULL’AGEVOLAZIONE PER INTESTARSI “PERSONALMENTE”
ENTRO IL 30/09/2016 “BENI IMMOBILI” O “MOBILI REGISTRATI”

POSSEDUTI COME SOCIETA’ O DALL’IMPRENDITORE INDIVIDUALE

A. DETTO CHE LA FINANZIARIA 2016 (CIRCOLARE ESPLICATIVA 1° GIUGNO 2016) HA PREVISTO UN REGIME DI

FAVORE PER INTESTARE AI SOCI, ENTRO IL 30/09/2016, BENI IMMOBILI INTESTATI AD UNA PARTITA IVA (SOCIETA’)

QUANDO QUESTI NON SIANO STRUMENTALI ALL’ESERICIZIO SVOLTO DALLA STESSA SOCIETA’ (AL MOMENTO

DELL’OPERAZIONE) 

B. CHE PER LE DITTE INDIVIDUALI CON PARTITA IVA L’AGEVOLAZIONE E’ APERTA ANCHE AI BENI IMMOBILI

UTILIZZATI IN MANIERA STRUMENTALE ALL’ATTIVITA’ 

C. DETTO CHE LA DISCIPLINA NASCE PER SMOBILIZZARE QUELLE SITUAZIONI IN CUI NON HA SENSO CHE UN BENE

IMMOBILE RIMANGA INTESTATO ALLA SOCIETA’ / DITTA, MA CHE NON SI E’ MAI PROCEDUTO ALL’”ISOLARLO” PER

PROBLEMI DI TASSAZIONE PLUSVALENZA E O ALTRO 

D. CONSIDERATO CHE AI FINI IRES / IRPEF C’E’ UN’IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL’8% (10,5%) SULLA DIFFERENZA TRA IL

VALORE CONTABILE ED IL VALORE NORMALE (O IN ALTERNATIVA CATASTALE RIVALUTATO) 

E. CHE IN CASO DI CONTABILITA’ TENUTA IN ORDINARIA, OLTRE ALL’IMPOSTA SOSTITUTIVA POTREBBERO ESSERCI

ULTERIORI RICHIESTE DI ESBORSO PER IL SOCIO NEL CASO IN CUI VENGANO SMOBILIZZATE RISERVE DA TASSARE



F. CHE NON CI SONO AGEVOLAZIONI IVA: DA PAGARE SE LA SOCIETA’ NON PUO’ EMETTERE FATTURA IVA ESENTE



G. CHE CI SONO DELLE AGEVOLAZIONI SULLE IMPOSTE REGISTRO / IPOTECARIA / CATASTALE 

H. CHE BISOGNA COMUNQUE VEDERE IMPLICAZIONI:

FISCALI 

CONTABILI 

CIVILISTICHE 

CON LA PRESENTE CHIEDIAMO, UNA VOLTA INDIVIDUATO DI TROVARSI NELLA SITUAZIONE SOPRA ESPOSTA,

DI ESPRIMERE IL PROPRIO INTERESSE AD ESSERE CONTATTATI PER UN’ANALISI DELLA FATTIBILITA’

DELL’OPERAZIONE

NO SI

INDIVIDUARE MEDIANTE DESCRIZIONE L’IMMOBILE OGGETTO DELL’OPERAZIONE:
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segue estratto Circolare 26/E che l’Agenzia ha emesso il 1° giugno 2016

ESTRATTO DISCLIPLINA DELL’ASSEGNAZIONE E CESSIONE DI BENI AI SOCI, DELLA
TRASFORMAZIONE IN SOCIETA’ SEMPLICE E DELL’ESTROMISSIONE DEI BENI DELL’IMPRENDITORE

INDIVIDUALE

La finanziaria 2016, ha introdotto un regime fiscale agevolato di carattere temporaneo per consentire:

SOCIETA’

- l’assegnazione e

- la cessione agevolata ai soci

di taluni beni immobili e beni mobili iscritti in pubblici registri, nonché

- la trasformazione in società semplici delle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la
gestione dei predetti beni.

In particolare, i beni che possono formare oggetto di assegnazione e cessione agevolata ai soci sono:

- i beni immobili diversi da quelli strumentali per destinazione, vale a dire diversi da quelli utilizzati esclusivamente
per l’esercizio dell’attività d’impresa;

- i beni mobili iscritti in pubblici registri, non utilizzati come beni strumentali nell’attività propria dell’impresa.

L’agevolazione in questione si traduce nella facoltà della società di assegnare o cedere i beni ai soci mediante
l’assolvimento di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’Irap pari all’8 per cento, ovvero al 10,5 per
cento per le società considerate non operative o in perdita sistematica.

L’imposta sostitutiva va applicata su una base imponibile determinata sulla differenza tra:

- il valore normale ( o catastale rivalutato) del bene assegnato ed

- il suo costo fiscalmente riconosciuto.

Per l’assegnazione dei beni immobili la società può determinare il valore normale (in deroga all’art. 9 del T.U.I.R.)
applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le
modalità previsti dal primo periodo del comma 4 dell’articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti
l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

IVA

Non sono previste specifiche disposizioni agevolative in materia di imposta sul valore aggiunto e, di
conseguenza, le assegnazioni, le cessioni e le trasformazioni agevolate saranno assoggettate ad IVA secondo le
regole ordinarie dettate dal D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, in consonanza con le disposizioni dettate dalla
Direttiva 2006/112/CE.

REGISTRO

Imposta di registro L’articolo 1, comma 119, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 prevede che “Per le
assegnazioni e le cessioni ai soci di cui ai commi da 115 a 118, le aliquote dell’imposta di registro eventualmente
applicabili sono ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa”.
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TRASFORMAZIONE IN SOCIETA’ SEMPLICE (accumunabile ad una gestione come “persona fisica” del soggetto)

La trasformazione da società commerciale in società semplice prevede:

- il passaggio da un soggetto esercente attività d'impresa ad un altro cui detta attività (per espressa
previsione civilistica) è preclusa,

non è neutrale dal punto di vista fiscale, ma costituisce un'ipotesi di destinazione dei beni a finalità estranee
all'esercizio d’impresa (cfr. circolare 27/E del 2007). Con particolare riferimento alle riserve costituite prima della
trasformazione, si ritiene che le stesse siano da imputare ai soci nel periodo d’imposta successivo alla
trasformazione con conseguente tassazione secondo le ordinarie regole.

DITTE INDIVIDUALI

Oltre alla disciplina dell’assegnazione, cessione e trasformazione agevolata, la finanziaria ha previsto la possibilità
per gli imprenditori individuali di procedere all’esclusione/estromissione dei beni immobili strumentali dal
patrimonio dell’impresa mediante il pagamento di una imposta sostitutiva.

In particolare, l’esclusione potrà interessare:

- tutti gli immobili strumentali: siano essi strumentali per natura che per destinazione:

- posseduti dall’imprenditore individuale alla data del 31 ottobre 2015.
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